
Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo del PC Italia - Francia Marittimo 2014-2020

Allegato 1 – piste di controllo

Macroprocesso
Processo 

Denominazione Codice

Programmazione del PC P1

Fasi di gestione del PC P2

Selezione dei progetti (SP)

Lancio Avvisi SP1

SP2

Attuazione dei progetti (AP)

Avvio operazioni AP1

Acquisizione beni e servizi (soggetto pubblico) AP2

Rendicontazione AP3

Modifiche di progetto AP4

Monitoraggio AP5

Assistenza tecnica (AT)

Acquisizione di beni e servizi AT1

Rendicontazione e controllo AT2

Controlli (C)

 CONTROLLI  CI 1

CONTROLLI CI 2

Gestione finanziaria (GF)

GF1

Audit (controlli di secondo livello) GF2

Irregolarità e recuperi GF3

Preparazione e presentazione conti annuali GF4

Generale: programmazione e 
gestione del PC (P) 

Istruttoria dei progetti

Predisposizione e invio domande di pagamento ed 
erogazione fondi 



MACROPROCESSO: Programmazione
PROCESSO: Programmazione del PC (P1)

TASK FORCE STATI MEMBRI SOGGETTI TERZI DECLINAZIONE DELLE ATTIVITA'
SINTESI DELLE 

ATTIVITA' 
COMMISSIONE 

EUROPEA
DELEGAZIONI DEI 5 TERRITORI 
NAZIONALI DEL PROGRAMMA

Concertazione 
preliminare alla 

costituzione della 
Task Force

Preliminarmente si è svolta un'intensa fase di concertazione 
del Programma Operativo fra la Commissione Europea e i 
rappresentanti di Francia, Italia e delle delegazioni dei 5 
territori regionali su cui insiste lo spazio di cooperazione 
transfrontaliera del Programma.

Costituzione e 
avvio della Task 

Force 

E' stata ufficialmente costituita una Task Force (TF) composta 
da rappresentanti dei 5 territori regionali coinvolti nel 
Programma.
La TF ha dato avvio a una serie di incontri, allo scopo di 
definire il Programma di cooperazione sulla base di quanto 
concertato nella fase precedente.

Consultazione del 
partenariato

Il  coinvolgimento del Partenariato è  stato  organizzato  su  
due  livelli  territoriali:  transfrontaliero  e  territoriale regionale, 
secondo un approccio tematico connesso strettamente agli 
obiettivi del nuovo Programma, così come individuati dalla 
Task Force. I due livelli di intervento territoriali prevedevano: 
a) azioni prettamente centralizzate guidate e realizzate da AG 
e Segretariato 
b) azioni a carattere decentrato.
Il Partenariato è stato informato, consultato e coinvolto 
attraverso questionari online e eventi di consultazione.  

Confronto con 
livello europeo

La TF del Programma si è confrontata con la Commissione 
europea per presentare gli obiettivi condivisi della 
cooperazione transfrontaliera Italia-Francia, la metodologia di 
messa a punto del PC, le problematiche e i rischi emersi.

Costituzione Task Force 

Concertazione

Confronto

ConcertazioneConcertazione

Avvio attività

Coinvolgimento del 
partenariato 



MACROPROCESSO: Programmazione
PROCESSO: Programmazione del PC (P1)

TASK FORCE STATI MEMBRI SOGGETTI TERZI DECLINAZIONE DELLE ATTIVITA'
SINTESI DELLE 

ATTIVITA' 
COMMISSIONE 

EUROPEA
DELEGAZIONI DEI 5 TERRITORI 
NAZIONALI DEL PROGRAMMA

Elaborazione del 
PC

La TF, nell'elaborazione del Programma, è stata assistita dal 
Raggruppamento Temporaneo di imprese (RTI) RESOLVO SRL -  
RESCO SOC COOP. Il RTI ha condotto la Valutazione ex ante 
(VEXA), offrendo un supporto valutativo alla costruzione  del 
Programma  (supporto  valutativo  descritto  nel  Capitolo  3). Il RTI 
ha inoltre realizzato la Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 
Inoltre lo Studio GAP Associati ha elaborato il documento di 
Programma.

Invio del PC agli 
organismi 

Nazionali italiani e 
da questi alla 
Commissione 

Europea 

Il PC è stato definito e inviato dalla TF alla CE per il tramite del 
Sistema di trasmissione comunitario SFC (System for Fund 
Management in the European Community).

Approvazione del 
PC

La Commissione Europea ha approvato il Programma di 
cooperazione Italia- Francia Marittimo  e la Giunta Regionale 
Toscana ha recepito il Programma stesso con propria Deliberazione.

Creazione del CdS 

Gli  Stati Membri (d’intesa con l'Autorità di Gestione) istituiscono il 
Comitato di Sorveglianza (CdS), deputato a vigilare sull'attuazione 
del Programma, a governarlo e ad assicurare che lo stesso sia 
implementato con qualità ed efficacia.

Elaborazione bozze 
del PC

 VEXA

 VAS

Ricezione PC

Confronto

Decisione di 
approvazione del 

Programma

Delibera Giunta 
Regionale di 

recepimento del 
Programma

Istituzione del CdS

 Definizione 
Programma

SM italiano riceve 
il PC e invia alla 
Commissione

MSE MEF/IGRUE

Insediamento del CdS



MACROPROCESSO: Programmazione
PROCESSO: Programmazione del PC (P1)

TASK FORCE STATI MEMBRI SOGGETTI TERZI DECLINAZIONE DELLE ATTIVITA'
SINTESI DELLE 

ATTIVITA' 
COMMISSIONE 

EUROPEA
DELEGAZIONI DEI 5 TERRITORI 
NAZIONALI DEL PROGRAMMA

Definizione degli 
organismi di 

gestione

Il primo Comitato di Sorveglianza procede all’insediamento operativo 
delle Autorità Responsabili del Programma: Autorità di Gestione 
(AG), Autorità di Certificazione (AC) e Autorità di Audit (AA).  
L'AG,  assistita  dal  SC,  è  responsabile  della  gestione  del 
Programma  secondo  il  principio  della  sana  gestione  finanziaria. 
L'AG assiste il Comitato di Sorveglianza e fornisce ad esso le 
informazioni necessarie allo svolgimento dei suoi compiti.
L'AC è responsabile della corretta certificazione delle spese 
sostenute, della preparazione delle relative domande di pagamento, 
della presentazione annuale dei conti e di una corretta gestione dei 
flussi finanziari relativi al Programma.
L'AA garantisce lo svolgimento di attività di audit sul corretto 
funzionamento del Sistema di Gestione e Controllo del Programma 
(SI.GE.CO.) e su un campione di operazioni.
Gli ulteriori organismi di gestione coinvolti nel SI.GE.CO. sono:
- il Segretariato Congiunto (SC), istituito dall’AG con il supporto di 
Sviluppo Toscana SpA, società in house della Regione Toscana; il 
SC, sotto la supervisione dell'AG, supporta e assiste il CdS, l'AG  e,  
quando  necessario,  l'AA,  nello  svolgimento  delle  loro rispettive  
funzioni.
- i Controllori, organo o persona/e responsabili dei controlli relativi 
alla regolarità delle spese effettuate nell’ambito delle operazioni 
finanziate attraverso il Programma, designati da ciascuno Stato 
Membro per il territorio di propria competenza.
Si richiama altresì il Comitato Direttivo, che agisce sotto la 
responsabilità del CdS per la selezione delle operazioni. La struttura 
del Programma è inoltre integrata dai Referenti dei territori, 
individuati con lo scopo di svolgere attività di diffusione, raccolta di 
informazioni e supporto ai potenziali Beneficiari di Progetti finanziati 
in collegamento con il SC e AG.

Individuazione e 
insediamento degli 

organismi

Gestione del PC 
attraverso l'AG



SINTESI DELLE ATTIVITA' Comitato di Sorveglianza Autorità di Gestione Comitato Direttivo AG/SC/AT Autorità di Certificazione Autorità di Audit Controllori Proponenti/Beneficiari Autorità nazionali/CE DECLINAZIONE DELLE ATTIVITA'

Selezione dei progetti

In occasione del lancio di ciascun Avviso, l'AG elabora e, previa approvazione da parte del 
CdS, applica le procedure e i criteri di selezione delle operazioni.
Il CD stila la graduatoria dei progetti selezionati sulla base della pre-istruttoria condotta dalla 
AG - con il supporto del SC e di eventuali organismi esterni appositamente selezionati - e le 
presenta al CdS per la sua approvazione. La graduatoria approvata dal CdS viene trasmessa 
all'AG per il relativo recepimento con atto amministrativo, la pubblicazione e la formale 
comunicazione ai Beneficiari.

Attuazione e rendicontazione dei 
progetti

Nella fase di avvio del progetto l 'AG predispone le Convenzioni "AG - Capofila" e 
Interpartenariale dei progetti approvati e stipula la Convenzione "AG - Capofila".
Il Beneficiario avvia e realizza le attività, registra i giustificativi di spesa e pagamento su SI e 
provvede, dopo l'effettuazione dei controlli, alla predisposizione e invio delle domande di 
rimborso.

Per quanto riguarda le eventuali modifiche di progetto presentate dai Beneficiari capofila 
all’AG, il CD approva o rigetta le modifiche di maggiore entità, mentre le modifiche di minore 
entità vengono approvate dalla sola AG o, in alcuni casi, solamente comunicate ad essa; 
inoltre il CD, su proposta dell'AG, può decidere la revoca del finanziamento.

Controllo I livello

L'AG garantisce la correttezza del sistema di controllo del Programma.
Nell'ambito del Sistema di Gestione e Controllo del PC vengono realizzati i controlli di primo 
livello da controllori individuati dai beneficiari nell'ambito di una short list  appositamente 
creata.
I controllori certificano le spese consentendo ai Beneficiari di procedere con le domande di 
rimborso.
I controllori procedono inoltre all'effettuazione delle verifiche in loco delle operazioni.
Si segnala infine come il sistema di gestione e controllo rientri nell’ambito di un sistema di 
programmazione più ampio, per la correttezza del quale è istituito uno specifico presidio 
nazionale, cui partecipano le Amministrazioni centrali di competenza.

Pagamenti

L'AG verifica la validità dei documenti raccolti dai Beneficiari capofila dei progetti e certificati 
dai Controllori di 1° livello; verifica le Domande di rimborso ed elabora le note di pagamento. 
Trasmette quindi le informazioni sulle DR e sulle spese di Assistenza Tecnica sue e degli altri 
Organismi di Gestione all’AC che, a sua volta, elabora e trasmette alla Commissione europea le 
Domande di Pagamento; l'AC, tramite l'AG, procede al versamento del contributo comunitario al 
Beneficiario capofila delle operazioni approvate o nel caso dell'Assistenza Tecnica all'AG che 
provvede alla ripartizione fra gli OdG. Il Beneficiario capofila che riceve il rimborso provvede poi ad 
erogare ai partner le rispettive quote.

Audit
L'AA  elabora e realizza la strategia di audit e predispone annualmente la Relazione annuale 
di controllo (RAC) e il parere di audit

Gestione finanziaria

L'AG assicura la gestione finanziaria del Programma. In particolare, come già illustrato, si 
accerta che le spese di ciascun Beneficiario siano state verificate da un controllore 
designato e garantisce che i Beneficiari coinvolti mantengano un sistema di contabilità 
separata o una codificazione contabile adeguata; inoltre istituisce misure antifrode efficaci e 
proporzionate (tenendo conto dei rischi individuati), stabilisce procedure per far sì che tutti i 
documenti relativi alle spese e agli audit necessari per garantire una pista di controllo 
adeguata siano conservati adeguatamente e registra e qualifica le irregolarità. Infine prepara 
la dichiarazione di affidabilità di gestione e il riepilogo annuale dei controlli.
L'AC acquisisce e verifica le informazioni provenienti dall'AG, dall'AA e dagli altri Organismi di 
Controllo. L'AC predispone i conti annuali, che vengono inviati alla Commissione; questa 
calcola il saldo annuale che, se positivo, dà luogo all'erogazione del saldo stesso.

Monitoraggio e sorveglianza

L'AG è responsabile della registrazione dati relativi a ciascuna operazione necessari per la 
sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, il controllo e l'audit, attraverso 
l'implementazione di un sistema informatizzato; inoltre redige le relazioni di attuazione annuali 
e finale da presentare alla Commissione, che il CdS esamina e approva.
Il CdS esamina il Programma in termini di attuazione e di progressi compiuti nel 
perseguimento dei suoi obiettivi (compreso ogni aspetto che ne ostacoli la realizzazione); 
esamina e decide in merito a tutte le questioni che incidono sull’attuazione del Programma, 
comprese le conclusioni delle verifiche di efficacia; esamina e decide in merito a tutte le 
azioni intese a promuovere la parità tra uomini e donne, le pari opportunità, la non 
discriminazione, compresa la questione dell’accessibilità per i disabil, lo sviluppo sostenibile.
Infine formula osservazioni all’AG in merito all’attuazione e alla valutazione del Programma, 
comprese quelle relative alla riduzione degli oneri amministrativi a carico dei Beneficiari.
Il CdS esamina e decide le eventuali modifiche al Programma presentate dall'AG.

Valutazione

La responsabilità principale del processo di valutazione, a partire dall’elaborazione del Piano, 
è attribuita all'AG. Un ruolo fondamentale è comunque attribuito al CdS, chiamato, oltre che a 
esaminare e approvare il Piano stesso, a esprimersi in merito ad eventuali modifiche della 
stessa nonchè alla sua attuazione e al seguito dato ai risultati della valutazione.
L'AG assicura che tutti i risultati delle valutazioni siano esaminati dal CdS e inviati alla CE.
L'AG è inoltre responsabile della selezione di esperti esterni incaricati delle attività di 
valutazione, assicurando altresì, con il supporto del SC, le funzioni di coordinamento, 
monitoraggio e verifica di qualità delle attività di valutazione previste dal Piano stesso.

Comunicazione

L'AG elabora la Strategia di Comunicazione da presentare al CdS, che approva la Strategia e 
eventuali modifiche alla stessa, nonchè esamina la sua attuazione. Lo stato di attuazione 
viene monitorato annualmente nell’ambito delle attività di monitoraggio del Programma e il 
grado di raggiungimento degli obiettivi della strategia e i risultati conseguiti vengono valutati 
nell’ambito delle attività di valutazione interna e in itinere .

Gestione "organizzativa" (Staff)

L'AG riceve tutte le informazioni relative a modifiche di titolarità della responsabilità e/o delle 
attribuzioni di competenze rilevanti degli Organismi di programma.
Provvede ad aggiornare la documentazione di Programma e a darne comunicazione ai 
soggetti interessati, se necessario.

MACROPROCESSO: Programmazione

PROCESSO: Gestione del PC (P2)

Ricezione e verifica DR
Nota pagamento

Verifica della Nota di liquidazione  
ed erogazione della quota FESR

Ricezione domande 
pagamento

Esame attuazione Programma e 
approvazione eventuali modifiche.

Approvazione relazioni.
Formulazione osservazioni

Approvazione Relazioni

Supporto all'AG nelle attività
di monitoraggio e sorveglianza 

del PC

Supervisione della registrazione
dati relativi a operazioni. (SI)

Redazione relazioni di attuazione.
Predisposizione Azioni Correttive

necessarie , da sottoporre a CdS e AC.

Approvazione Piano di  valutazione  
e monitoraggio sua 
implementazione.

Elaborazione e attuazione del 
Piano di valutazione.

Supporto alla 
valutazione

Ricezione risultati 
della valutazione

Elaborazione e attuazione del 
Piano di comunicazione

Predisposizione e 
presentazione
Domande di 

rimborso

Approvazione Piano
e monitoraggio attuazione

Ratifica
esiti della pre-istruttoria e 
della istruttoria di merito.  

Ricezione  comunicazione
Graduatorie finali

Recepimento della 
graduatoria con atto 

amministrativo. 
Pubblicazione della 

graduatoria e comunicazione 
esiti

Preistruttoria di ammissibilità 
formale e di valutazione dei 

progetti

Stipula Convenzioni

Firma Convenzione "AG - Capofila"
Ricezione Convenzione 

Interpartenariale

Avvio e
Realizzazione attività

Preparazione dichiarazione
di affidabilità di gestione

e Riepilogo annuale dei controlli

Approvazione degli 
esiti dell'istruttoria e 

della graduatoria

Ricezione informazioni 
su modifiche.

Modifica ai documenti di 
Programma e invio 

comunicazioni a soggetti 
coinvolti

Raccolta  informazioni su 
modifiche organizzative

Verifica e 
convalida dati 
Programma

Sistema 
nazionale 

monitoraggio 
IGRUE

Acquisizione beni
e servizi

Registrazione giustificativi
di spesa e pagamento

su SI

Verifica
documentale

Certificazione delle spese 
(check list e certificato)

Ricezione richieste
modifica

Approvazione modifiche
maggiore entità

Ricezione del rimborso.  Erogazione del 
rimborso del contributo ai Beneficiari

Predisposizione RAC e 
parere di audit

Elaborazione e attuazione 
della Strategia di  Audit

Ricezione contributo

Controllo in loco

Esecuzione controlli di competenza

Acquisizione e verifica delle 
informazioni provenienti da AG, 
AA e da altri Organismi di 
Controllo

Registrazione e qualificazione 
irregolarità (ritiri/recuperi)

Presentazione dei conti 
annuali

Ricezione e esame del 
pacchetto conti entro il 31/05

Calcolo saldo annuale
Ricezione  saldo
annuale positivo



MACROPROCESSO: SELEZIONE OPERAZIONI

PROCESSO: LANCIO AVVISI (SP1)

SINTESI DELLE ATTIVITA' CdS CD AG/AT SC/AT Soggetti terzi DECLINAZIONE DELLE ATTIVITA'

Pubblicazione dell'Avviso

Animazione sul territorio 

Ricezione delle candidature

Approvazione dell'Avviso e  relative 
modalità di lancio

Il CdS - su proposta dell'AG, adotta la metodologia, i criteri di selezione e di 
eleggibilità delle proposte per ogni Avviso.

Il processo prevede la consultazione degli stakeholder mirata a 
raccoglierne commenti e suggerimenti in particolare, sulle caratteristiche 

degli interventi. Tali contributi possono essere recepiti nella bozza definitiva 
di Avviso. Ogni Avviso approvato contiene informazioni sia tecniche e 

finanziarie sul Programma, sia specifiche sull'invito a presentare progetti ed 
è corredato da una serie di allegati

Formalizzazione dell'Avviso pubblico 
e relative modalità di lancio

L’Atto viene pubblicato secondo le norme e modalità vigenti sul bollettino 
ufficiale della Regione Toscana (burt) e sul sito istituzionale del PC nelle 

due lingue di lavoro del Programma.

L’Atto viene pubblicato dalle Regioni che fanno parte del Programma sui 
rispettivi siti web istituzionali.

AG/SC/AT operano in collaborazione con i vari Referenti territoriali, 
individuati con lo scopo di svolgere attività di diffusione, raccolta di 

informazioni e supporto sia nei confronti dei potenziali beneficiari di Progetti 
finanziati sia dei partner. La rete dei Referenti è coordinata dall'AG.

Affiancamento nei confronti dei 
proponenti

AG/SC/AT ha il compito di fornire ai potenziali beneficiari le informazioni 
concernenti le possibilità di finanziamento nell'ambito del Programma. Per 

ogni informazione o chiarimento sull’avviso pubblico è disponibile un 
indirizzo e-mail (di cui viene data indicazione nell’avviso e nell’estratto) a 
cui i soggetti interessati possono indirizzare le richieste di chiarimenti . Le 
domande ricorrenti e/o di particolare rilevanza per la procedura vengono 

raccolte in un documento (FAQ) che viene pubblicato sul sito del 
Programma in corrispondenza dell’avviso pubblico.

Le proposte progettuali del I avviso sono salvate e archiviate nel disco di 
rete della Regione Toscana (partizione Rappint) insieme a tutta la 

documentazione di corredo.
Le proposte progettuali dal II avviso sono contenute nel SI insieme alla 

documentazione di corredo.

Esame dei documenti 
predisposti relativi alle 

modalità di lancio e   della 
bozza di avviso pubblico 

Predisposizione dei 
documenti relativi alle 

modalità di lancio e della 
bozza di avviso pubblico

Informazioni ai potenziali beneficiari 
durante il periodo di apertura dell'Avviso

Attività di animazione sul territorio

Approvazione 
dell'avviso e 
delle relative 
modalità di 

lancio

Avvio delle 
attività di lancio 

dell'Avviso

Regioni che fanno parte del P.O:

Pubblicazione 
del'Avviso 

tramite propri 
canali 

istituzionali

Soggetti proponent

Costruzione del partenariato; 
confezionamento della Proposta 

progettuale; 
richiesta del contributo pubblico

Protocollazione e 
archivio delle 

proposte 
progettuali 
pervenute

Soggetti proponent

Invio della candidatura e 
documentazione allegata, 
secondo modalità e nei tempi 
indicati dall'Avviso

Predisposizione 
Decreto 

dirigenziale di 
approvazione 

dell'Avviso

Settore "Attività  normatva  
della Presidenza":

Controllo interno di 
legittimità, approvazione e  
pubblicazione sul burt



SINTESI DELLE 

ATTIVITA'
CdS AG/SC/AT CD AG/SC/AT Soggetti terzi DECLINAZIONE DELLE ATTIVITA'

Preistruttoria

AG/SC/AT istruisce la preistruttoria e verifica la completezza della documentazione pervenuta, secondo il set di criteri di ammissibilità 

riportati nell’Avviso e nella documentazione ad esso collegata.

A conclusione della pre-istruttoria di ammissibilità le candidature possono risultare:

1) ammesse alla fase di valutazione (soddisfano tutti i criteri di ammissione richiesti nell’Avviso);

2) escluse (mancano alcuni documenti/requisiti dichiarati indispensabili nell’Avviso);

3) ammesse previa integrazione di informazioni finalizzate al chiarimento e/o integrazione di affermazioni già espresse dai candidati. 

In quest’ultimo caso, è necessario richiedere integrazione di documentazione.

Eventuale integrazione 

documentale
La richiesta delle integrazioni eventuali è a cura dell'AG. I Capofila inviano  richieste dall'AG entro i termini prescritti;

Ammissione a valutazione

L’AG sottopone gli esiti dell'istruttoria di ammissibilità formale al CD.

L’AG, in seguito alla approvazione del CD provvede a:

a) inviare formale comunicazione ai progetti che non hanno raggiunto i requisiti di ammissibilità

b) valutare i progetti che hanno superato la valutazione di ammissibilità formale (pre istrutturia di valutazione)

Istruttoria di merito

L'AG, con il supporto di SC e/o di organismi esterni selezionati con procedure di evidenza pubblica, valuta le candidature ammesse a

valutazione con i criteri approvati dal CdS e predispone apposite schede di valutazione e una proposta di graduatoria (redatta

secondo quanto previsto dall’avviso) contenente l’elenco dei Progetti, il relativo punteggio complessivo e il finanziamento richiesto da

ciascuno progetto. Se del caso propone riduzioni di finanziamento secondo quanto previsto dall’avviso.

Ratifica degli esiti della 

valutazione

I risultati della istruttoria di valutazione sono inviati dall’AG al CD. La deliberazione avviene in seduta plenaria o tramite procedura

scritta. Il Comitato Direttivo trasmette la proposta di graduatoria dei Progetti finanziabili e non finanziabili al Comitato di Sorveglianza.

Trasmette altresì l’elenco delle candidature non ammesse in graduatoria per mancato raggiungimento del punteggio minimo richiesto

dall’avviso.

Pubblicazione della 

graduatoria e comunicazioni 

di ammissione a 

finanziamento / esclusione

Il Comitato di Sorveglianza approva la graduatoria dei Progetti e le trasmette all’AG per l’adozione degli atti di competenza

conseguenti. L’AG avvia la valutazione dell'assoggettabilità delle attività dei partner agli aiuti di stato. L'AG recepisce con proprio

decreto dirigenziale la graduatoria dei Progetti finanziabili e non finanziabili e ne dispone la pubblicazione sul bollettino ufficiale della

Regione Toscana oltreché sul sito del Programma. L'AG provvede a comunicare, con apposita lettera formale, gli esiti della selezione

a tutti i Capofila che hanno sottoposto una proposta.

Valutazione in materia di 

aiuti di stato

L'AG, con il supporto di organismi esterni selezionati con procedure di evidenza pubblica, valuta sulla base della normativa vigente in 

materia di Aiuti di Stato, i progetti finanziati e predispone apposite schede di valutazione contenenti i criteri valutativi per determinare 

se il finanziamento è qualificabile o meno come aiuto di Stato, la conclusione valutativa e la sua motivazione. Inoltre 

predispone ed invia la comunicazione ai partner  di progetto degli esiti della valutazione. I partner  possono 

inviare le controdeduzione agli esiti della valutazione o accettare la valutazione ed inviare le dichiarazioni 

aggiuntive necessarie

Pubblicazione decreto di 

concessione e 

comunicazione ai partner

L'AG, con il supporto di organismi esterni selezionati con procedure di evidenza pubblica, verifca la documentazione trasmessa dai 

partner di progetto (controdeduzioni e dichiarazioni aggiuntive) e predispone la scheda relativa agli esiti definitivi della valutazione 

degli aiuti di Stato. Comunica la scheda definitiva ai partner di progetto, i quali possono effettuare eventuali rimodulazioni di budget di 

progetto. Solo quando sarà conclusa la fase di rimodulazione del progetto l'AG e  procederà alla pubblicazione del Decreto di 

concessione dell’aiuto e comunicherà la quantificazione definitiva dell'aiuto di Stato

MACROPROCESSO: SELEZIONE OPERAZIONI

PROCESSO: ISTRUTTORIA PROGETTI (SP2)

Verifica della 
completezza delle 

candidature e 
rilevazione delle 

eventuali necessità 
di integrazione

Valutazione di 

merito

Inoltro integrazioni 
richieste  pervenute 
dall'AG

Ammmissione/non 
ammissione dei progetti 

alla valutazione

Invio ai Proponenti delle 
eventuali richieste di 

integrazione

Predisposizione  schede 
di valutazione

CD stila le graduatorie dei 
progetti selezionati e l 

propone al CDS

Approvazione dell'istruttoria di 

merito e graduatoria 

Soggetti 
proponenti

Recepimento con decreto 
della graduatoria e
Comunicazioni di 

ammissione e di esclusione

Decisione di  ammissione dei 
progetti a valutazione

POSITIVA (1)

mancano doc non obbligatori  

(3)

mancano doc indispensabili 

nell'avviso --> ESCLUSIONE 

(2)

Integrazioni 
pervenute esaustive

Recepimento delle 
eventuali integrazioni alle 

candidature

Formulazione della 

proposta di 

graduatoria

Formulazione della 
proposta di graduatoria

Esperti esterni

Valutazione degli 

aiuti di stato

Valutazione 

preliminare degli 

aiuti di stato

Comunicazione degli 

esiti ai beneficiari

Invio 

controdeduzioni o 

inviio dichiarazioni 

aggiuntive

Valutazione 

definitiva degli aiuti 

di stato

Comunicazione degli 

esiti definitivi ai 

beneficiari

Evenutale

rimodulazione di 

budget

Decreto di concessione degli 
aiuti e

Comunicazione 
dell'ammontare degli aiuti 

concessi

Soggetti 
proponenti



MACROPROCESSO: ATTUAZIONE PROGETTI
PROCESSO: AVVIO OPERAZIONI (AP1)

SINTESI DELLE ATTIVITA' BENEFICIARIO STRUTTURE ESTERNE DECLINAZIONE DELLE ATTIVITA'

Stipula delle Convenzioni.

Firma dell'AG sulle Convenzioni

Organismi del PC ORGANISMO DI DIREZIONE DEL 
PROGETTO

Fase contraddittorio: modifiche ai 
Progetti ammessi sotto 

condizione

Per i Progetti approvati “sotto  condizione”, si apre - a seguito della comunicazione di approvazione da parte dell'AG - una 
fase  di  contraddittorio nella quale il progetto apporta le modifiche 
Conseguenti alla decisione del CdS in merito alla valutazione.
Il capofila informa le autorita’ del programma delle modifiche apportate sul sistema di gestione

I Beneficiari ricevono dall'AG il testo delle Convenzioni dellA Convenzione "AG-Capofila" e interpartenariali.  Le 
Convenzioni vengono firmate dai soggetti interessati.

L'AG riceve gli originali della Convenzione con il Capofila e uno della Convenzione interpartenariale firmata da tutti i 
partner.
Verifica che i testi inviati corrispondano agli schemi di convenzione approvati, firma  la convenzione "AG - capofila", 
restituisce un originale al BC e  archivia il secondo originale e la convenzione interpartenariale.

Costituzione del Comitato di 
Pilotaggio

Il Comitato di Pilotaggio si costituisce entro i termini previsti dalla Convenzione interpartenariale sotto la presidenza del 
Beneficiario capofila.

Firma della Convenzione 
"AG-Capofila" 

Firma della 
Convenzione "AG-

Capofila" e trasmissione 
all'AG

Richiesta di apportare le  
modifiche/misure di 

miglioramento previste

Esame ed eventuale 
 richiesta di 

integrazione  

Predisposizione 
dello schema di 
Convenzione 

Interpartenariale 
e di Convenzione 

"AG-Capofila, 
approvazione da 
parte del CDS e 
con Decreto  e 
trasmissione ai 

Beneficiari 

Elaborazione e 
invio del progetto 

revisionato 

Costituzione del 
Comitato di 
Pilotaggio, 

presieduto dal 
BC

AG /SC/AT

AG /SC/AT

Eventuali richieste di ulteriori modifiche

Firma della Convenzione 
interpartenariale  e 
trasmissione all'AG



MACROPROCESSO: ATTUAZIONE PROGETTI

PROCESSO: ACQUISIZIONE LAVORI, SERVIZI E FORNITURE DA SOGGETTI TERZI (BENEFICIARIO PUBBLICO) (AP2)

BENEFICIARIO COMITATO DI PILOTAGGIO STRUTTURE ESTERNE

Presentazione delle offerte Presentazione delle offerte da parte dei concorrenti.

Ricezione delle offerte Ricezione  delle offerte fatte dai concorrenti.

Viene nominata la Commissione di aggiudicazione per la valutazione delle offerte.

Esiti della gara

Procedure di ricorso

Invio integrazioni documentali L'Aggiudicatario procede con l'integrazione della documentazione richiesta dal bando/avviso.

Stipula e registrazione del contratto.

Presentazione della garanzia definitiva e di eventuale altra documentazione integrativi (qualora richiesti dalla procedura).

Avvio esecuzione incarico   Avvio dell'esecuzione dell'incarico da parte del concorrente aggiudicatario (fornitore).

Domanda di pagamento  

Autorizzazione emissione fatture Attivazione della procedura di pagamento ai fornitori: autorizzazione all'emissione della fattura o notula.

Emissione documenti contabili Emissione della notula o fattura.

Autorizzazione al pagamento Ricezione della notula o fattura ed emissione del titolo o autorizzazione al pagamento.

Liquidazione

Saldo Richiesta di saldo.

Autorizzazione al pagamento

Emissione documenti contabili Il fornitore emette la fattura/notula.

Autorizzazione al pagamento Ricezione della fattura/notula ed emissione del titolo o autorizzazione al pagamento.

Liquidazione Liquidazione del titolo e tenuta delle registrazioni contabili e riscossione da parte del fornitore.

SINTESI DELLE ATTIVITÀ CONCORRENTI/FORNITORI DI BENI E 
SERVIZI

DECLINAZIONE DELLE ATTIVITÀ

Decisione di acquisto, scelta e 
avvio della procedura 

Il Beneficiario, nell'ambito del proprio budget di progetto, decide di acquisire un bene o un servizio da un soggetto terzo esterno al 
partenariato. Nel caso in cui tale acquisizione non fosse stata prevista nel formulario di candidatura, il Beneficiario è tenuto a 
informare il Comitato di Pilotaggio al fine di ottenerne l'approvazione. 

Il Beneficiario,sulla base dell'importo relativo al bene/servizio da acquisire, sceglie la procedura più opportuna da attuare per la 
selezione del fornitore, nel rispetto della normativa UE e nazionale di riferimento.
SI configurano, al riguardo, tre possibili opzioni:
- affidamento diretto (sotto le soglie previste dalla normativa nazionale di riferimento);
- procedura negoziata/procédure adaptée (per importi compresi tra la soglia di affidamento diretto e quella di rilevanza UE), in 
applicazione delle disposizioni previste dall’ordinamento giuridico nazionale di riferimento;
- gara d'appalto/procédures formalisées, per gli affidamenti di importo superiore alla soglia di rilevanza UE, in applicazione della 
normativa nazionale di riferimento 

L'Amministrazione avvia quindi la procedura attraverso i propri atti amministrativi, in coerenza con il tipo di procedura adottata. 

Predisposizione 
dell'avviso/bando e degli altri 
documenti di gara  

Per gli affidamenti di importo superiore alla soglia prevista dall’ordinamento nazionale per gli affidamenti diretti, l'Amministrazione 
procede con la predisposizione della documentazione di gara, conformemente alla procedura adottata.

Pubblicazione dell'avviso/bando 
e degli altri documenti di gara 

In caso di procedura a evidenza pubblica, si procede con la pubblicazione degli atti di gara sulla GUCE/JOUE, sulla Gazzetta ufficiale 
Repubblica Italiana (GURI)/Bulletin officiel d’annonces des marches publics(BOAMP)  e/o su stampa specializzata e sul sito web 
della stazione appaltante, con modalità differenziate secondo la procedura adottata.

Fornitura  e chiarimenti ed 
eventuale divulgazione delle 
risposte alle richieste di 
chiarimenti

Il Beneficiario procede con la comunicazione  attraverso il proprio sito web o attraverso altri mezzi dei chiarimenti e delle specifiche 
(FAQ), anche a seguito di eventuale richiesta dai concorrenti.

Nomina Commissione di 
aggiudicazione di valutazione 
delle offerte

Valutazione delle offerte e 
aggiudicazione

La Commissione valuta le offerte e, sulla base dell'esito della valutazione, il Beneficiario procede all'aggiudicazione della gara, 
adottando il relativo provvedimento.

Il Beneficiario provvede alla pubblicazione degli esiti della gara  e all'invio di una comunicazione ai concorrenti non aggiudicatari e a 
quelli aggiudicatari.

I concorrenti non aggiudicatari possono avviare procedure di ricorso e/o richiesta di accesso agli atti. Il beneficiario può, in risposta, 
attuare azioni a difesa del proprio operato.

Stipula e registrazione del 
contratto.

Presentazione della garanzia 
definitiva ed eventuale 
documentazione integrativa

Il fornitore presenta la domanda di liquidazione degli acconti o di pagamenti intermedi con relativa documentazione di supporto, 
secondo quanto previsto dal contratto.

Liquidazione del titolo e tenuta delle registrazioni contabili.
Estinzione del titolo di pagamento (riscossione).

Una volta effettuati i controlli di competenza, il Beneficiario attiva la procedura di pagamento ai fornitori e autorizza l'emissione della 
fattura/notula

ricezione 
offerte

Ricorso Difesa

Aggiudicatario

Contratto

Garanzia 
definitiva/documentazio

ne integrativa

Avvio  esecuzione

Invio domanda 
di pagamento 
acconti o SAL

Autorizzazione 
all'emissione delle fatture o 

notule 

Emissione 
documento contabile 

Autorizzazione al 
pagamento

Liquidazione del titolo
e registrazioni contabili

Richiesta saldo

Autorizzazione 
all'emissione delle 

fatture o notule 

Emissione documento 
contabile 

Autorizzazione al 
pagamento

Approvazione 
dell'esternalizzazione 

del budget acquisti

Decisione 
d'acquisto

Riscossione

riscossione
liquidazione 

Procedura
 negoziata/Mapa

Affidamento 
diretto/dispense de 

procédure

Pubblicazione 
dell'avviso/bando e degli altri 

documenti di gara 

F.A.Q.

Esiti gara

Procedura di 
evidenza 

pubblica/procédure 
formalisèe

Aggiudicazi
one 

definitiva 
gara

Valutazione offerte e 
aggiudicazione 

provvisoria

Concorrente non  
aggiudicatario

Atto di approvazione 
della 

procedura/affidamento

Affidamento 
diretto/dispense de 

procédure

Verifica

Garanzia 
definitiva/documentazione 

integrativa

Richiesta chiarimenti

Predisposizione del 
avviso/bando e degli 

altri documenti di 
gara

Presentazione 
delle offerte

Nomina 
Commissione

Decisione procedura 
di gara e 

predisposizione dei 
documenti



PROCESSO: RENDICONTAZIONE (AP3)

SINTESI DELLE ATTIVITA' Settore Contabilità RT AG/SC/AT CONTROLLO DI 1° LIVELLO IT/FR S.I.  BENEFICIARIO CAPOFILA  BENEFICIARI DECLINAZIONE DELLE ATTIVITA'

Rendicontazione dell'anticipo

Registrazione e caricamento delle spese 

Controlli di I livello

Presentazione Domanda di Rimborso

Verifica Domanda di Rimborso 

Nota di liquidazione 

Erogazione del rimborso

Il Beneficiario capofila può presentare richiesta di anticipo. L'anticipo è subordinato, per i Beneficiari 
capofila privati (italiani e francesi), alla presentazione di un’idonea garanzia fideiussoria a favore 
dell'AG. La polizza deve essere rilasciata utilizzando il modello predisposto e approvato dalla 
Regione Toscana e disponibile sul sito web del Programma. 

L'AG, successivamente alla stipula della Convenzione AG – Capofila, procede al versamento di un 
anticipo ai Progetti finanziati, fino ad un massimo del 25% del contributo FESR, a seguito di richiesta 
presentata dal Beneficiario capofila.

Le spese per la realizzazione di un progetto approvato sono ammissibili dalla sua data di avvio, 
purché successiva alla data di approvazione del progetto da parte degli organismi di Programma.
 Il Beneficiario Capofila e i partner riuniscono la documentazione comprobante la spesa sostenuta e 
la caricano nel S.I.

Il Controllore di I livello effettua la verifica dell’eleggibilità delle spese. La metodologia di controllo e 
certificazione di primo livello, condivisa in tutto lo spazio territoriale del Programma, include una 
check-list di controllo che deve essere utilizzata ad ogni certificazione, al fine di attestare che, prima 
di convalidare la spesa, tutti i punti di controllo della lista siano stati esaminati e vistati positivamente. 
La digitazione del flag di convalida viene eseguita solo se la spesa viene ritenuta eleggibile ai sensi 
della vigente normativa fiscale e civilistica UE e nazionale.

*) Cfr pista di controllo dedicata (CI)

Il Beneficiario inoltra le spese certificate al BC accompagnando l’invio telematico delle registrazioni 
con un dossier di rendicontazione  che deve comprendere la documentazione on line che verrà 
messa a disposizione dall’AG sul sistema informativo stesso e/o sul sito web del Programma. Il 
Beneficiario capofila riceve le certificazioni relative alle spese effettuate dai Partner e  le verifica nel 
merito, per ciascuno dei Beneficiari del Partenariato di Progetto, così come previsto dalle 
Convenzioni sottoscritte con l’AG e con il Partenariato. L’esecuzione di detti controlli viene seguita 
da una convalida in linea, tramite S.I., da parte del il Beneficiario capofila.
Il BC elabora quindi la domanda di rimborso (DR) e la carica sul SI

La DR viene esaminata dall’AG (con il supporto del SC e/o di organismi esterni selezionati con 
procedure di evidenza pubblica), che esamina le convalide precedentemente rilasciate dal servizio di 
controllo e certificazione di primo livello e dal BP e ne verifica la congruenza con il rapporto di 
avanzamento prodotto dal Beneficiario capofila e con il cronogramma di Progetto. A seguito 
dell’esecuzione di tali controlli, l'AG procede con la convalida, apponendo il proprio flag, e con 
l’inoltro della DR all’AC tramite il S.I. Nel caso si riscontrino incongruenze tra spesa convalidata, 
output e cronoprogramma del Progetto, si possono effettuare riduzioni della quota di finanziamento 
del medesimo.

L’AG procede con le verifiche di bilancio propedeutiche alla liquidazione della spesa e predispone gli 
atti amministrativi di liquidazione per il rimborso delle spese effettivamente sostenute documentate 
nella DR. 

A seguito della validazione delle spese da parte dell’AG, l’erogazione finanziaria del rimborso 
avviene da parte del Settore Contabilità della Regione Toscana.
Per la quota FESR spettante a tutti i Beneficiari, senza distinzione di nazionalità, l’erogazione del 
rimborso avviene per il tramite dei Beneficiari capofila, siano essi italiani o francesi.

Per quanto riguarda la contropartita nazionale,  l’erogazione finanziaria del rimborso avviene da 
parte del Settore Contabilità della Regione Toscana, a seguito della validazione delle spese da parte 
dell’AG: 

a) in caso di Beneficiario capofila italiano questi riceverà anche la contropartita nazionale di 
pertinenza dei Beneficiari italiani pubblici, ai quali provvederà ad erogarla (unitamente alla quota 
FESR corrispondente);
b) in caso di Beneficiario capofila francese, per i Beneficiari italiani pubblici, la contropartita nazionale 
italiana viene erogata dall’AG direttamente ai singoli Beneficiari.

Per i beneficiari francesi (pubblici e privati) e per i beneficiari italiani privati la contropartita viene 
assicurata con fondi del partner stesso o garantiti da altro/i ente/i pubblico/i.

Giustificativi di spesa e 
pagamento + 

documentazione a 
supporto 

Stipula polizza per garanzia fidejussoria  (solo BC privati)
+  Predisposizione richiesta di anticipo

Riversamento quote anticipo in base 
alle modalità definite dalla 

Convenzione interpartenariale

Spesa e rendicontazione dei 
pagamenti

Certificazione spese eleggibili

Verifica 
eleggibilità 
delle spese

Invio telematico delle registrazioni + 
dossier di rendicontazione

Aggregazione  spesa certificata  del 
Partenariato 

*

Verifica di 
merito  

certificazioni  
Partner

Elaborazione DR

Nota esplicativa del 
taglio  ai Beneficiari

negativa

positiva

Domanda di Rimborso

Flag di convalida dei 
sistemi di controllo + 
check list 

Flag di convalida del BC

Verifica 
congruenza DR

incongruenze sanabili

Flag di convalida dell'AG

Comunicazione  
riduzione/rifiuto DR 

Predisposizione Nota di 
Liquidazione

incongruenze non sanabili

Richiesta integrazione  Predisposizione 
documentazione 

integrativa da allegare alla 
DR

Documentazione 
integrativa per sanare 

incongruenze DR

Ricezione del rimborso e riversamento ai Partner   (FESR)

Flag di convalida AC

PARTNER IFRANCESE:
Ricezione del rimborso - quota parte 
(FESR)

PARTNER ITALIANO:
Ricezione del rimborso - quota 
parte (FESR)

PARTNER ITALIANO PUBBLICO:
Ricezione del rimborso - quota 
parte CPN

PARTNER FRANCESE:
Ricezione rimborso CPN da 
cofinanziatorie francese)

PARTNER ITALIANO PUBBLICO:
Ricezione del rimborso - quota 
parte CPN

PARTNER FRANCESE:
Ricezione rimborso CPN da 
cofinanziatorie francese

BC ITALIANO:
Ricezione rimborso CPN di competenza dei soli 
Beneficiari italiani pubblici e riversamento ai Partner

BC  FRANCESE:
Ricezione rimborso CPN di competenza dei soli partner 
francesi da cofinanziatori francesi

Erogazione RIMBORSO - quota FESR 

Erogazione RIMBORSO -  quota  CPN

NEGATIVA

POSITIVA

NEGATIVAPOSITIVA

*

Ricezione certificazione 
delle spese

Ricezione certificazione delle 
spese

Polizza fidejussoria 
(solo BC prvati)

+
Richiesta anticipo 

Spesa e rendicontazione dei 
pagamenti

Ricezione quota anticipo

Erogazione dell'anticipo



MACROPROCESSO: ATTUAZIONE PROGETTI

PROCESSO: MODIFICHE DI PROGETTO (AP4)

SINTESI DELLE ATTIVITA' AG/SC/AT SC CD BENEFICIARIO CAPOFILA COMITATO DI PILOTAGGIO 

Richiesta di modifica 

Istruttoria modifica di maggiore entità

Decisione del Comitato direttivo L'AG trasmette al CD la richiesta per l'esame e approvazione o rigetto

Comunicazione esito

DECLINAZIONE DELLE ATTIVITÀ

Il Beneficiario capofila comunica all'AG tramite inserimento su SI la proposta di modifica, che ha valore di 
notifica. La proposta, adeguatamente motivata, deve prevedere come allegato il verbale del Comitato di 
Pilotaggio del progetto da cui si evinca l'unanime e concorde volontà del Partenariato di apportare la 
modifica richiesta e che contenga una declinazione esaustiva delle motivazioni. 

Trattamento delle modifiche di minore entità non 
sostanziali

In caso di modifiche di minore entità che non incidono sulle parti sostanziali del progetto, l'AG si limita a 
prenderne atto.

Trattamento delle modifiche di minore entità 
sostanziali

In caso di modifiche di minore entità sostanziali, l'AG analizza la richiesta e in caso positivo, procede 
all'approvazione su SI. Solo dal giorno della notifica dell'autorizzazione, le modifiche saranno operative e 
saranno considerate eleggibili le spese correlate a tale modifica

In caso di modifiche di maggiore entità, l'Ag provvede all'istruttoria, verificando la completezza della 
documentazione e analizzando una serie di fattori.

A seguito della decisione del CD, l'AG valida o rifiuta la modifica sul SI e provvede a comunicare gli esiti al 
Beneficiario capofila. Le modifiche divengono esecutive a seguito dell'approvazione su S.I. da parte 
dell'AG. Qualsiasi modifica non autorizzata è, pertanto, considerata “nulla”. Di conseguenza, ogni spesa 
correlata a tale modifica risulterà ineleggibile.

Notifica  proposta
 di modifica 

Ricezione 
proposta modifica e 

classificazione 

Analisi 
della modifica

Presa 
d'atto

Modifiche di minore 
entità non sostanziali

Modifiche di minore 
entità sostanziali

Ricezione 
dell'approvazione 

Approvazione 

Diniego 

istruttoria 
della modifica

Modifiche di 
maggiore entità

Eventuale richiesta 
di integrazioni

Elaborazione 
integrazioni

Validazioni su SI e 
comunicazione esito

Decisione di modifica 

Ricezione dell'esito

Esame della 
richiesta 

Decisione
Rigetto richiesta

Decisione
Accoglimento 

totale o parziale

esito negativo

esito positivo

Rifiuto su SI e 
comunicazione esito



SINTESI DELLE 
ATTIVITA'

AG SC/AT S.I. BENEFICIARI BENEFICIARIO CAPOFILA DECLINAZIONE DELLE ATTIVITA'

Presentazione 
Rapporto di 
moitoraggio 
intermedio

Entro 60 gg dalla fine di ogni semestre il Beneficiario capofila 
deve inviare, unitamente alle DR, rapporti di monitoraggio 
alla AG/SC, tramite S.I. Il rapporto va predisposto seguendo 
lo schema messo a disposizione del partenariato sul sito web 
e/o sul sistema informativo on line del Programma.

Verifica Rapporto di 
monitoraggio 

intermedio

Il Rapporto di monitoraggio intermedio viene esaminato 
dall'AG  (con il supporto del SC e/o di organismi esterni 
selezionati con
procedure di evidenza pubblica) che verifica la congruenza 
dei dati e delle informazioni (fisiche procedurali e finanziarie) 
in esso riportato e le evidenze dell'effettiva realizzazione degli 
esiti dichiarati. A seguito dell’esecuzione di tali controlli, in 
caso di esito positvo, l'AG procede con la convalida del 
Rapporto di Monitoraggio sul S.I.(flag sul S.I.). In caso di esito 
negativo, l'AG procede ad inviare una richiesta di 
correzion/integrazioni al Capofila del progetto. Il Capofila, 
una volta effettuate le modifiche richieste, procederà a darne 
comunicazione all'AG, la quale (con il supporto del SC e/o di 
organismi esterni selezionati con procedure di evidenza 
pubblica) procederà ad un nuovo controllo del RDM 
reinserito nel S.I. Tutto questo fino a quando il controllo non 
darà esito positivo o saranno trascorsi 120 giorni. L'organismo 
esterno selezionato con
procedure di evidenza pubblica verifica la presenza del flag. 
Dopo la convalida, il RDM non sarà più modificabile. 
Le fasi  descritte devono completarsi entro il termine di 90 
giorni. Tale termine si intende al netto di ogni interruzione 
per la richiesta di correzioni. Il termine massimo è comunque 
di 120 giorni

Presentazione 
Rapporto di 

moitoraggio finale

Il rapporto finale, da produrre entro i 120
giorni successivi alla chiusura delle attività, va
corredato di tutti gli output progettuali e
evidenze dell'effettiva realizzazione degli
stessi, non ancora trasmessi. Il rapporto va
predisposto seguendo lo schema messo a
disposizione del partenariato sul sito web e/o
sul sistema informativo on line del Programma
 e viene inviato con la domanda finale di
rimborso.

Verifica Rapporto di 
monitoraggio finale

Il Rapporto di monitoraggio finale viene esaminato dall'AG  
(con il supporto del SC e/o di organismi esterni selezionati 
con
procedure di evidenza pubblica) che verifica la congruenza 
dei dati e delle informazioni (fisiche procedurali e finanziarie) 
in esso riportato e le evidenze dell'effettiva realizzazione degli 
esiti dichiarati. A seguito dell’esecuzione di tali controlli, in 
caso di esito positvo, l'AG procede con la convalida del 
Rapporto di Monitoraggio sul S.I.(flag sul S.I.).  In caso di 
esito negativo, l'AG procede ad inviare una richiesta di 
correzion/integrazioni al Capofila del progetto. Il Capofila, 
una volta effettuate le modifiche richieste, procederà a darne 
comunicazione all'AG, la quale (con il supporto del SC e/o di 
organismi esterni selezionati con procedure di evidenza 
pubblica) procederà ad un nuovo controllo del RDM 
reinserito nel S.I. Tutto questo fino a quando il controllo non 
darà esito positivo. L'organismo esterno selezionato con 
procedure di evidenza pubblica verifica la presenza del flag. 
Dopo la convalida, il RDM non sarà più modificabile. 

Presentazione 
Rapporto di 
moitoraggio 
straordinario

Il SC provvede a realizzare le attività di
monitoraggio, per conto dell’AG, anche a
fronte di esigenze straordinarie quali, a solo
titolo di esempio, richieste della Commissione
Europea o particolari necessità di rilevare lo
stato di avanzamento della spesa in periodi
diversi da quelli previsti inizialmente dalla
documentazione del Programma Operativo.

Verifica Rapporto di 
monitoraggio 
straordinario

Il Rapporto di monitoraggio straordinario viene esaminato 
dall'AG  (con il supporto del SC e/o di organismi esterni 
selezionati con
procedure di evidenza pubblica) che verifica la congruenza 
dei dati e delle informazioni (fisiche procedurali e finanziarie) 
in esso riportato e le evidenze dell'effettiva realizzazione degli 
esiti dichiarati. A seguito dell’esecuzione di tali controlli, in 
caso di esito positvo, l'AG procede con la convalida del 
Rapporto di Monitoraggio sul S.I.(flag sul S.I.).  In caso di 
esito negativo, l'AG procede ad inviare una richiesta di 
correzion/integrazioni al Capofila del progetto. Il Capofila, 
una volta effettuate le modifiche richieste, procederà a darne 
comunicazione all'AG, la quale (con il supporto del SC e/o di 
organismi esterni selezionati con procedure di evidenza 
pubblica) procederà ad un nuovo controllo del RDM 
reinserito nel S.I. Tutto questo fino a quando il controllo non 
darà esito positivo. L'organismo esterno selezionato con 
procedure di evidenza pubblica verifica la presenza del flag. 
Dopo la convalida, il RDM non sarà più modificabile. 

MACROPROCESSO: ATTUAZIONE OPERAZIONI

PROCESSO: MONITORAGGIO (AP5)

Rilevazione dati di m onitoraggio 
straordnario (Beneficiario 2)

Rilevazione dati di m onitoraggio 
straordnario (Beneficiario 3)

Rilevazione dati di m onitoraggio 
straordnario (Beneficiario 1)

Raccolta e analisi dei dati

Stesura del rapporto di 
m onitoraggio sraordinario:
avanzamento procedurale, fisico 
e finanziario

Rapporto di m onitoraggio 

Pubblicazione del kit di m onitoraggio 
interm edio

Kit di monitoraggio

Rilevazione dati di 
monitoraggio intermedio (Beneficiario 2)

Rilevazione dati di 
monitoraggio intermedio (Beneficiario 3)

Rilevazione dati di 
m onitoraggio interm edio (Beneficiario 1)

Raccolta e analisi dei dati

Stesura del rapporto di 
m onitoraggio interm edio:
avanzam ento procedurale, 

fisico e finanziario
Rapporto di m onitoraggio interm edio 

Ricevim ento ed esam e del Rapporto di 
m onitoraggio interm edio

Pubblicazione del kit di m onitoraggio 
finale

Kit di monitoraggio 
finale Rilevazione dati di m onitoraggio 

finale (Beneficiario 2)

Rilevazione dati di m onitoraggio 
finale (Beneficiario 3)

Rilevazione dati di m onitoraggio 
finale (Beneficiario 1)

Raccolta e analisi dei dati

Stesura del rapporto di 
m onitoraggio finale:
avanzamento procedurale, 
fisico e finanziarioRapporto di m onitoraggio finale 

Richiesta dati 
straordinaria

Ricevim ento della richiesta di 
m onitoraggio straordinario da CE o altri 

O rganism i del PO

ESITO 
POSITIVO

ESITO
NEGATIVO 

Flag di convalida dell'AG

Richiesta 
inegrazioni/correzioni  

Predisposizione correzioni del 
rapporto di monitoraggio 

intermedio

Ricevim ento ed esam e del Rapporto di 
m onitoraggio finale

ESITO 
POSITIVO

ESITO
NEGATIVO 

Flag di convalida dell'AG

Richiesta 
inegrazioni/correzioni  

Predisposizione correzioni del 
rapporto di monitoraggio finale

Ricevim ento ed esam e del Rapporto di 
m onitoraggio straoridnario

ESITO 
POSITIVO

ESITO
NEGATIVO 

Flag di convalida dell'AG

Richiesta 
inegrazioni/correzioni  

Predisposizione correzioni del 
rapporto di monitoraggio 

straoridnario

verifica presenza flag e data di 
chiusura della verifica

verifica presenza flag e data di 
chiusura della verifica

verifica presenza flag e data di 
chiusura della verifica



MACROPROCESSO: ASSISTENZA TECNICA

PROCESSO: ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI (AT1) 

SINTESI DELLE ATTIVITÀ Organismi di Gestione/Regioni Partner DECLINAZIONE DELLE ATTIVITÀ
SOGGETTI CANDIDATI/FORNITORI 

DI BENI E SERVIZI

Decisione di acquisto, scelta e 
avvio della procedura 

Gli Organismi di Gestione del Programma (tranne il SC per il quale agisce l'AG) hanno la possibilità, insieme 
alle Regioni Partner di effettuare le spese previste dal Budget di Assistenza Tecnica del PC approvato dal 
CdS, decidendo di acquisire un bene o un servizio da un soggetto terzo esterno. 

Gli Organismi di gestione, sulla base dell'importo relativo al bene/servizio da acquisire, scelgono la 
procedura più opportuna da attuare per la selezione del fornitore, nel rispetto della normativa UE e nazionale 
di riferimento.
SI configurano, al riguardo, tre possibili opzioni:
- affidamento diretto (sotto le sogliue previste dalla normativa nazionale di riferimento);
- procedura negoziata/procédure adaptée (per importi compresi tra la soglia di affidamento diretto e quella di 
rilevanza UE), in applicazione delle disposizioni previste dall’ordinamento giuridico nazionale di riferimento;
- gara d'appalto/procédures formalisées, per gli affidamenti di importo superiore alla soglia di rilevanza UE, 
in applicazione della normativa nazionale di riferimento.

L'Amministrazione avvia quindi la procedura attraverso i propri atti amministrativi, in coerenza con il tipo di 
procedura adottata. 

Predisposizione 
dell'avviso/bando e degli altri 
documenti di gara  

Per gli affidamenti di importo superiore alla soglia prevista dall’ordinamento nazionale per gli affidamenti 
diretti, l'Amministrazione procede con la predisposizione della documentazione di gara conformemente alla 
procedura adottata.

Pubblicazione 
dell'avviso/bando e degli altri 
documenti di gara 

In caso di procedura a evidenza pubblica, si procede con la pubblicazione degli atti di gara sulla 
GUCE/JOUE, sulla Gazzetta ufficiale Repubblica Italiana (GURI)/Bulletin officiel d’annonces des marches 
publics(BOAMP)  e/o su stampa specializzata e sul sito web della stazione appaltante, con modalità 
differenziate secondo la procedura adottata.

Procedura di evidenza 
pubblica/procédure 
formalisèe

Decisione 
d'acquisto

Procedura
 negoziata/Mapa

Affidamento 
diretto/dispense de 
procédure

Decisione 
procedura di gara e 
predisposizione dei 

documenti

Atto di approvazione 
della 

procedura/affidamento

Affidamento 
diretto/dispense de 

procédure

Predisposizione del 
avviso/bando e degli 

altri documenti di gara

Pubblicazione 
dell'avviso/bando e 

degli altri documenti di 
gara 



MACROPROCESSO: ASSISTENZA TECNICA

PROCESSO: ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI (AT1) 

SINTESI DELLE ATTIVITÀ Organismi di Gestione/Regioni Partner DECLINAZIONE DELLE ATTIVITÀ
SOGGETTI CANDIDATI/FORNITORI 

DI BENI E SERVIZI

Presentazione delle offerte     Presentazione delle offerte da parte dei candidati

Ricezione delle offerte L'Amministrazione riceve le offerte fatte.

Nomina della Commissione di aggiudicazione per la valutazione delle offerte.

Esiti della gara

Fornitura  e chiarimenti ed 
eventuale divulgazione delle 
risposte alle richieste di 
chiarimenti

L'Amministrazione procede con comunicazione sul sito web o attraverso altri mezzi dei chiarimenti e delle 
specifiche (FAQ), anche a seguito di eventuale richiesta dai concorrenti.

Nomina Commissione di 
aggiudicazione di valutazione 
delle offerte

Valutazione delle offerte e 
aggiudicazione

La Commissione valuta le offerte e, sulla base dell'esito della valutazione, l'Ente procede all'aggiudicazione 
della gara, adottando il relativo provvedimento.

L'Amministrazione provvede alla pubblicazione degli esiti della gara  e all'invio di una comunicazione ai 
concorrenti non aggiudicatari e a quelli aggiudicatari.

Ricezione

Esiti gara

F.A.Q.

Richiesta chiarimenti

Presentazione delle 
offerte

Nomina 
Commissione

Aggiudicazione 
definitiva gara

Valutazione offerte e 
aggiudicazione 

provvisoria
Verifica

Concorrente non  
aggiudicatario



MACROPROCESSO: ASSISTENZA TECNICA

PROCESSO: ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI (AT1) 

SINTESI DELLE ATTIVITÀ Organismi di Gestione/Regioni Partner DECLINAZIONE DELLE ATTIVITÀ
SOGGETTI CANDIDATI/FORNITORI 

DI BENI E SERVIZI

Procedure di ricorso

Invio integrazioni documentali L'Aggiudicatario procede con l'integrazione della documentazione richiesta dal bando.

Si procede alla stipula e registrazione del contratto.

Avvio esecuzione incarico   

I concorrenti non aggiudicatari possono avviare procedure di ricorso e/o richiesta di accesso agli atti. 
L'Amministrazione può, in risposta, attuare azioni a difesa del proprio operato.

Stipula e registrazione del 
contratto.

Presentazione della garanzia 
definitiva ed eventuale 
documentazione integrativa

Presentazione della garanzia definitiva e di eventuale altra documentazione integrativi (qualora richiesti dalla 
procedura).

Avvio dell'esecuzione dell'incarico da parte del fornitore assegnatario.  Per il proseguio dell'attuazione, si 
rimanda alla pista di controllo relativa al processo AP2

Ricorso Difesa

Contratto 

Avvio esecuzione

Aggiudicatario

Garanzia 
definitiva/documentazio

ne integrativa

Garanzia 
definitiva/documentazione 

integrativa



MACROPROCESSO: ASSISTENZA TECNICA

PROCESSO: RENDICONTAZIONE (AT2)

SINTESI DELLE ATTIVITA' AC/Settore Contabilità RT CONTROLLO DI 1° LIVELLO IT/FR S.I. AG ORGANISMI DI GESTIONE/Regioni partner DECLINAZIONE DELLE ATTIVITA'

Controlli di I livello

Verifica Domanda di Rimborso 

Nota di liquidazione 

Erogazione del rimborso

Registrazione e caricamento delle 
spese  

Per quanto riguarda i controlli da effettuare sull’Assistenza Tecnica (Asse 5 del PC), l'AG, non svolge la verifica 
delle spese sostenute per tali attività, che viene integralmente affidata ad un controllore esterno, estratto dalla 
short list.
AG e Organismi di gestione/Regioni partner (intese nel senso di territori partner) riuniscono la documentazione 
comprobante le spese sostenute e la caricano nel S.I.  

Il Controllore di I livello effettua la verifica dell’eleggibilità delle spese. La metodologia di controllo e certificazione 
di primo livello, condivisa in tutto lo spazio territoriale del Programma, include una check-list di controllo che 
deve essere utilizzata ad ogni certificazione, al fine di attestare che, prima di convalidare la spesa, tutti i punti di 
controllo della lista siano stati esaminati e vistati positivamente. La digitazione del flag di convalida viene 
eseguita solo se la spesa viene ritenuta eleggibile ai sensi della vigente normativa fiscale e civilistica UE e 
nazionale.

*) Cfr pista di controllo dedicata (CI)

Presentazione Domanda di 
Rimborso

Ciascun Organismo di gestione/Regione partner inoltra le spese certificate all'AG accompagnando l’invio 
telematico delle registrazioni con un dossier di rendicontazione  che deve comprendere la documentazione on 
line che verrà messa a disposizione sul sistema informativo stesso e/o sul sito web del Programma. L'AG riceve 
le certificazioni relative alle spese effettuate da Organismi di gestione/Regioni partner e  le verifica nel merito. 
L’esecuzione di detti controlli viene seguita da una convalida in linea, tramite S.I., da parte dell'AG
L'AG elabora quindi la domanda di rimborso (DR) e la carica sul SI

La DR viene esaminata dall’AC (con il supporto del SC e/o di organismi esterni selezionati con procedure di 
evidenza pubblica), che esamina le convalide precedentemente rilasciate dal servizio di controllo e certificazione 
di primo livello e dall'AG e ne verifica, la congruenza con il rapporto di avanzamento prodotto dall'AG e con il 
cronoprogramma di Progetto. A seguito dell’esecuzione di tali controlli, l'AC procede con la convalida, 
apponendo il proprio flag. Nel caso si riscontrino incongruenze tra spesa convalidata, output e cronoprogramma 
del Progetto, si possono effettuare riduzioni della quota di finanziamento del medesimo.

L’AG procede con le verifiche di bilancio propedeutiche alla liquidazione della spesa e predispone gli atti 
amministrativi di liquidazione per il rimborso delle spese effettivamente sostenute documentate nella DR. 

A seguito della validazione delle spese da parte dell'AC, l’erogazione fisica del rimborso avviene da parte del 
Settore contabilità della Regione Toscana.

L’erogazione del rimborso avviene per il tramite dell'AG per la quota FESR spettante a tutti gli 
Organismi/Regioni, senza distinzione di nazionalità. Per quanto riguarda la contropartita nazionale:
a) gli Organismi/Regioni italiane riceveranno la CPN dall'AG (unitamente alla quota FESR corrispondente);
b) gli Organismi/Regioni francesi riceveranno la CPN dai cofinanziatori francesi.

Giustificativi di spesa e 
pagamento + 

documentazione a 
supporto 

Spesa e rendicontazione dei 
pagamenti

Certificazione spese eleggibili

Verifica 
eleggibilità 
delle spese

Invio telematico delle registrazioni + 
dossier di rendicontazione

Aggregazione  spesa certificata  

*

Verifica di 
merito  

certificazioni  
Partner

Elaborazione DR

Nota esplicativa del 
taglio  

negativa

positiva

Domanda di Rimborso

Flag di convalida dei 
sistemi di controllo + 
check list 

Flag di convalida 

Verifica 
congruenza DR incongruenze sanabili

Flag di convalida 

Comunicazione  
riduzione/rifiuto DR 

Predisposizione Nota di 
Liquidazione

incongruenze non sanabili

Richiesta integrazione  Predisposizione 
documentazione 

integrativa da allegare alla 
DR

Documentazione 
integrativa per sanare 

incongruenze DR

Ricezione del rimborso e riversamento  quote

Odg/Regioni francesi:
Ricezione del rimborso - quota parte 
(FESR)

Odg/Regioni  italiane:
Ricezione del rimborso  - quota 
parte (FESR + CPN)

Erogazione RIMBORSO 

NEGATIVA

POSITIVA

NEGATIVA
POSITIVA

*

Ricezione certificazione 
delle spese

Ricezione certificazione 
delle spese

Spesa e rendicontazione dei 
pagamenti

Odg/Regioni francesi:
Ricezione del rimborso - quota parte 
(CPN)



MACROPROCESSO: CONTROLLI I° LIVELLO

PROCESSO: CONTROLLI (CI 1)

SINTESI DELLE ATTIVITA' AC/Settore contabilità RT AG/SC/AT CONTROLLO DI 1° LIVELLO IT/FR S.I. BENEFICIARI  BENEFICIARI CAPOFILA DECLINAZIONE DELLE ATTIVITA'

Controllo della ricevibilità. Verifica documentale

Certificazione della spesa

Richiesta di integrazioni

Invio della documentazione di rendiconto ai Controllori 
di 1° livello

 I documenti registrati dai Beneficiari su S..I sono i seguenti:
- dossier di progetto completo con le convenzioni AG-CF e Interpartenariale
- documenti giustificativi di spesa e di pagamento
- documentazione a supporto della spese.
Per il dettaglio di documenti di spesa e di pagamento , si rimanda al "Manuale per  la 
presentazione delle candidature e la gestione dei progetti - Sezione D , cap.3)

I controllori effettuano, in primo luogo, una verifica documentale circa la ricevibilità della 
documentazione registrata su SI, al fine di certificarne, sempre su SI, l'eligibilità delle 
spese.
I controlli documentali vengono effettuati sul 100% delle spese attraverso l'esame dei 
giustificativi di spesa e di tutti i documenti di supporto rilevanti.

Il Servizio di controllo di primo livello (controllori esterni per le 3 regioni italiane e Polo 
Unico di Certificazione per la Francia) verifica:

- la presenza e la corrispondenza  delle registrazioni su S.I. con la documentazione 
giustificativa di spesa;
- che tale documentazione sia conforme a quanto previsto dalla normativa unionale, 
nazionale e del PO

Le registrazioni di spesa caricate su SI dai beneficiari vengono validate on-line dal 
controllore che allega i documenti di sua competenza fra cui il certificato e la lista di 
controllo.

Per il dettaglio della documentazione di spesa certificata, si rimanda al "Manuale per  la 
presentazione delle candidature e la gestione dei progetti - Sezione D , cap.3)

 Estrazione periodica del campione di progetti e di 
spesa da sottoporre a controllo in loco

Le verifiche in loco sono svolte su un campione di progetti, per quanto riguarda la spesa 
certificata l'anno precedente a quello dell'estrazione, estrapolato, a cura dell’AG 
(supportata in diverse fasi dall'AT), sulla base ad un metodo di campionamento 
elaborato dall'AG e sottoposto a revisione annuale, come descritto nel Si.Ge.Co, e 
basato su alcuni fattori di ponderazione del rischio predeterminati  che vengono 
aggiornati prima di ogni estrazione sulla base del variare delle situazioni, del numero 
dei Progetti che fanno parte di ciascuno degli strati di popolazione individuati e 
dell’esperienza concreta tratta dai risultati dei controlli effettuati nelle annualità 
precedenti.

Controlli in loco che il controllore effettua su un 
campione della spesa certificata nell'anno precedente

sui seguenti aspetti: 
• verifica dell’esistenza e dell’operatività del Beneficiario selezionato nell’ambito del 
Programma, 
• verifica della sussistenza presso la sede del Beneficiario di tutta la documentazione 
amministrativo-contabile annullata con timbro su originale ,
• verifica della sussistenza presso la sede del Beneficiario di una contabilità separata o 
appropriata codifica, 
• verifica del corretto avanzamento ovvero del completamento dell’opera pubblica o 
della fornitura di beni e servizi oggetto del cofinanziamento conformemente alle regole 
del "Manuale per  la presentazione delle candidature e la gestione dei progetti - Sezione 
D , cap.3,
• verifica che le opere, i beni o i servizi oggetto del cofinanziamento siano conformi a 
quanto previsto,
• verifica dell’adempimento degli obblighi d’informazione previsti.

Invio e ricezione, tramite SI, delle eventuali richieste di integrazioni e/o correzioni da 
parte dei Controllori e risposta dei Beneficiari. 

Raccolta e registrazione dei giustificativi di spesa e pagamento e 
della documentazione a corredo

Verifica della ricevibilità della documentazione registrata. Controllo 
documentale 

Eventuale sospensione e 
invio richiesta di integrazioni 

e/o correzioni

Ricezione della richiesta di integrazioni e/o correzioni e successiva 
elaborazione e invio delle integrazioni/correzioni 

Ricezione della richiesta di integrazioni e/o 
correzioni e successiva elaborazione e 

invio delle integrazioni/correzioni 

Controlli in loco

Certificazione della spesa 

Estrazione annuale  di un campione di progetti da sottoporre a verifica 
in loco e comunicazione  dei progetti estratti ai controllori di I° livello

Giustificativi di spesa e pagamento e documentazione a 
supporto (esemplari digitali)

Eventuali richieste di integrazioni

Campione di progetti da sottoporre ai controllo in 
loco

Flag di convalida + check list e certificato 
compilati. 

Integrazioni

Flag di convalida + check list e certificato compilati. 



PROCESSO: CONTROLLI (CI2)

SINTESI DELLE ATTIVITA' AC/Settore Contabilità RT AG/SC/AT CONTROLLO DI 1° LIVELLO IT/FR SI BENEFICIARI  BENEFICIARIO CAPOFILA DECLINAZIONE DELLE ATTIVITA'

Invio delle integrazioni/correzioni ai Certificatori Ricezione e verifica  delle integrazioni/correzioni ai Certificatori tramite SI

Esito negativo delle integrazioni/correzioni

Esito positivo delle integrazioni/correzioni

Verifica di merito del Beneficiario capofila e invio DR

In caso di esito negativo, il controllore respinge definitivamente la spesa, negando la 
certificazione tramite il SI.
L'esito dei controlli in loco, unitamente al verbale definitivo, viene comunicato al 
Beneficiario, al BC e all'AG che ne prende atto al fine degli eventuali recuperi della 
spesa dichiarata non ammissibile e del trattamento delle irregolarità. L'esito finale 
del controllo viene comunicato all'AG tramite SI.

Esito positivo delle integrazioni/correzioni.
I controllori di primo livello trasmettono al Beneficiario l’esito del controllo svolto 
corredato della documentazione sotto elencata:
• certificato del controllo svolto;
• check-list compilate.
Nel caso dei beneficiari francesi il flusso della spesa certificata prevede che la 
l'autorità Nazionale francese Collectivité Territoriale de Corse (CTC) validi le spese 
certificate prima di trasmetterle nuovamente al Beneficiario tramite SI.

Per quanto riguarda i controlli in loco i controllori informano l'AG dell'esito positivo 
del controllo e caricano il verbale sul SI.

I Beneficiari effettuano un controllo formale della Certificazione ricevuta e inviano le 
certificazioni al BC.
Il BC riceve le certificazioni, le verifica nel merito, appone i flag di convalida, quindi 
elabora e invia all'AG la Domanda di Rimborso (DR) tramite SI.

Verifica DR , emissione  della Nota di liquidazione e 
invio all'AC

La DR viene esaminata dall’AG/AT che verifica le convalide su SI (cfr. Sezione D del 
"Manuale per la presentazione delle candidature e la gestione dei progetti , par 
3.1.1). Al termine della procedura l'AG procede con la convalida (flag su SI) e con 
l'inoltro della DR all'AG, nonchè con la predisposIzione della Nota di liquidazione 
della spesa. Il BC riceve la quota FESR del rimborso dall'AC, per tramite dell'AG, 
e la eroga a sua volta ai Beneficiari.
I Beneficiari italiani ricevono dal BC italiano anche la Contropartita Pubblica 
Nazionale (CPN).
Se il BC è francese la CPN viene erogata ai partner italiani direttamente dall'AG.
I partner francesi ricevono la CPN direttamente dagli Organismi francesi che si sono 
impegnati a fornirla.

Esito positivo

verifica formale
certificazione

verifica di merito delle certificazioni dei partner.
Elaborazione e invio DR

Esito positivo:
Convalida e predisposizione della Nota di 

liquidazione

Ricezione  copia certificazione partner

(totale o parziale)

Verifica della Nota di liquidazione  ed erogazione della quota FESR (per la CPN  le 
modalità variano in ragione della nazionalità dei Beneficiari e dei BC)

Ricezione del rimborso.

 Erogazione del rimborso del contributo ai Beneficiari

Eventuale richiesta di integrazioni al BC o rifiuto della DR in caso di carenze non 
sanabili

Flag convalida.
DRRicezione della DR e verifica

Predisposizione e invio ntegrazioni alla DR
Eventuali richieste di integrazioni

Invio di  di integrazion richiestei

Apposizione flag convalida.

Ricezione e verifica delle integrazioni/modifiche

Esito negativo definitivo  (rifiuto definitivo 
della certificazione)

No flag di convalida

Integrazioni

Verbale.

Ricezione del rimborso.

 Rimborso del contributo ai Beneficiari

Ricezione verbale definitivo e presa d'atto  esiti dei controlli in loco

Presa d'atto  esiti dei controlli in loco, ai fini di 
eventuali recuperi e/o irregolarità



MACROPROCESSO: GESTIONE FINANZIARIA (GF)

PROCESSO: PREDISPOSIZIONE E INVIO DOMANDE DI PAGAMENTO ED EROGAZIONE FONDI  (GF1)

AG/SC/AT AA Agenzia per la Coesione Territoriale IGRUE - MEF/ORGANISMI NAZIONALI FRANCIA CE DECLINAZIONE DELLE ATTIVITA'

L'AA effettua i controlli a campione sulle operazioni e redige i rapporti di controllo.

SINTESI DELLE 
ATTIVITA' 

AC/SETTORE CONTABILITÀ RT

Predisposizione 
dell'Attestazione periodica 
della spesa, e invio ad AC 
per controlli 

L’AG trasmette le informazioni all’AC attraverso il S.I. , che consente la registrazione contabile delle spese 
e la raccolta e conservazione di tutti i dati relativi all’attuazione dei progetti finanziati.

L’AC, attraverso il S.I., accede ai seguenti documenti : la DR presentata dai Beneficiari capofila, la tabella 
di sintesi della DR e delle relative rendicontazioni dei Beneficiari, i documenti presentati a supporto delle 
spese a rimborso, nonché i certificati di controllo di primo livello per l’intera spesa certificata.

All’interno del S.I. inoltre, vengono resi disponibili  l’attestazione della spesa presentata dall'AG, che 
aggrega per assi prioritari le informazioni trasmesse all’AC al fine della predisposizione delle dichiarazioni 
di spesa e delle domande di pagamento, corredata delle informazioni relative ai controlli in loco di I livello e 
dal “Registro de minimis”. Al fine di supportare l’attività dell’AC, in sede di presentazione di ciascuna 
attestazione di spesa, l’AG fornisce - ai fini della registrazione delle azioni correttive poste in essere - un 
registro delle irregolarità rilevate e dei recuperi effettuati sulle spese dei Progetti e lo aggiorna, con 
l’indicazione delle misure adottate.

Nel caso in cui, attraverso le verifiche di propria competenza, o attraverso l’esame dell’esito dei controlli 
dell’AA o degli altri Organismi di controllo, l’AC dovesse riscontrare la presenza di errori sistematici nella 
dichiarazione della spesa, la stessa provvede a informarne tempestivamente le altre autorità, 
sospendendo la certificazione della spesa nella sua totalità o nelle parti ascrivibili alle specifiche operazioni 
interessate dagli errori ed effettuando, se del caso, riduzioni della quota di finanziamento del medesimo 
(cfr. processo descritto in GF3).

Predisposizione della 
Domanda di pagamento. 
Invio alle Autorità nazionali, 
per le verifiche  e la 
validazione, e invio a CE

In caso di esito positivo dei controlli, l'AC provvede alla predisposizione della Domanda di pagamento,  
utilizzando il modello di cui all’Allegato VI del Reg. Esecuzione N. 1011/2014  e corredata dalle Appendici 
ex Allegato VI  Reg. di Esecuzione (UE) n.1011/2014 e, nello specifico, l'Appendice 2 riguardante gli  
Anticipi versati nel quadro di aiuti di Stato .
L'AC invia la Domanda all'ACT  e all'IGRUE per i controlli di competenza attraverso il sistema informativo 
centralizzato presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF - IGRUE). 
L'ACT,  in qualità di Amministrazione responsabile del coordinamento nazionale, istituita con la L. n. 
125/2013, convalida, tramite SI, la Domanda di pagamento  e la invia telematicamente alla CE, che ne 
verifica la regolarità e la correttezza degli importi.

Validazione della CE della 
Domanda di pagamento ed 
erogazione quote FESR e 

CPN dagli organismi preposti

In seguito alla validazione  da parte dell’Amministrazione responsabile del coordinamento nazionale 
(Agenzia per la coesione territoriale), la Domanda viene inviata alla Commissione europea (per la quota 
comunitaria) e all’IGRUE (per la parte di cofinanziamento nazionale).
Una volta validata la Domanda di pagamento, la CE accredita il rimborso della quota FESR sul conto del 
MEF, che a sua volta, eroga la quota FESR e quella relativa alla CPN all'AC.

Comunicazioni delle spese 
certificate e attuazione dei 
controlli a campione

Comunicazione esito dei 
controlli a campione e follow-
up

L'AA invia l'esito dei controlli all'AG per i provvedimenti conseguenti e all'AC perché ne tenga conto 
nell'elaborazione della successiva certificazione di spesa.

Attestazione periodica della spesa 
da certificare

Verifiche regolarità della spesa

Predisposizione della Domanda di 
pagamento intermedio, corredata 

dalle Appendici ex Allegato VI  Reg. 
di Esecuzione (UE) n.1011/2014 

Analisi propedeutica all'adozione di eventuali 
provvedimenti di competenza

Analisi propedeutica alla successiva 
certificazione di spesa

Incasso  quote FESR e CPN 
(Settore contabilità RT)

Controlli a campione su spese 
dichiarate

Validazione

Accredito quota FESR 

Accredito CPN

Verifica della completezza e 
regolarità formale

Verifica della regolarità della domanda 
di pagamento e della correttezza 

dell'importo

Validazione 

Ricezione Comunicazione  Ricezione Comunicazione  

Riicezione della comunicazione 
delle spese certificate

Esito negativoEsito negativo

Risultanze audit su sistemi e su operazioni

Riicezione della comunicazione 
delle spese certificate



MACROPROCESSO: GESTIONE FINANZIARIA

PROCESSO: AUDIT (CONTROLLI II LIVELLO) (GF2)

SINTESI DELLE ATTIVITA' Beneficiari AG AC AA + Organismo di audit esterno CE DECLINAZIONE DELLE ATTIVITA'

Audit di sistema

Audit delle operazioni  e dei conti 

RAC e Parere

Dichiarazione finale di chiusura

Elaborazione Strategia di audit
Entro 8 mesi dall’approvazione del PO, l'AA presenta alla CE la Strategia di audit, che 
individua gli organismi di audit, la metodologia utilizzata, il metodo di campionamento per 
le attività di audit sulle operazioni e la pianificazione indicativa delle attività di audit.
La Strategia dà conto del fatto che l’AA si avvale dell'ausilio di un organismo di audit 
esterno selezionato con procedure di evidenza pubblica. 

Gli audit di sistema riguardano la correttezza, l’efficacia e l’affidabilità dei sistemi di 
gestione e controllo; si svolgono presso l'Autorità di Gestione (Regione Toscana), 
l'Autorità di Certificazione (Regione Toscana) e gli uffici coinvolti nel sistema di gestione e 
controllo delle Regioni partner del Programma di entrambi gli Stati Membri, a cura 
dell’organismo di audit esterno selezionato con procedure di evidenza pubblica. Gli 
elementi oggetto di verifica sono quelli previsti dai Regolamenti e dai documenti orientativi 
della Commissione. 

L'AA tramite il settore statistico provvede a selezionare il campione di operazioni da 
sottoporre a controllo. I Progetti e i Beneficiari oggetto di controllo sono individuati tramite 
un'operazione di campionamento sulla popolazione di progetti attivi, basata su fattori di 
rischio ponderati definiti dall'AA e rivisti annualmente. Al termine del controllo viene 
redatto  un verbale definitivo, che contiene l'importo delle eventuali spese non ammissibili. 
L'esito dei controlli effettuati viene comunicato all'AG, all’AC, ai Responsabili  del sistema 
di controllo di 1° livello, al Responsabile di Attività, per consentire la messa in opera di 
azioni correttive. L'AA segue gli esiti delle azioni correttive e fa una valutazione 
sull’adeguatezza degli interventi correttivi (follow-up). 

L'AA, coadiuvata dall’organismo di audit esterno emette il Rapporto Annuale di Contollo 
(RAC), in cui si dà conto delle criticità rilevate, delle azioni correttive adottate e della 
valutazione dei relativi risultati. In esso confluiscono i risultati di tutti gli audit sui sistemi e 
sulle operazioni condotti nel corso dei 12 mesi. Il RAC descrive le modifiche 
eventualmente intervenute nei sistemi di gestione e controllo relative all’organizzazione 
dell’Autorità di Gestione, di Certificazione e di Audit e le eventuali modifiche alla strategia 
di audit, indicando espressamente le motivazioni che ne hanno resa necessaria 
l’adozione. Il RAC viene inviato alla CE entro il 15/2 di ogni anno. Entro la stessa data l'AA 
emette ed invia alla CE un parere sul funzionamento del sistema di Gestione e Controllo.

La dichiarazione di chiusura finale viene redatta dall’Autorità di Audit e presentata alla 
Commissione a conclusione del Programma. Essa riassume e prende a riferimento tutto il 
periodo di programmazione ed in essa confluiscono i risultati di tutti gli audit sui sistemi e 
sulle operazioni condotti negli anni contabili della programmazione 14-20. Nel caso di 
chiusura parziale dell’intervento, per la dichiarazione di chiusura l’Autorità di Audit segue 
la stessa procedura prevista per la dichiarazione finale. Essa riassume i risultati degli 
audit sui sistemi e degli audit sulle operazioni condotti in tutto il periodo al quale si 
riferisce la chiusura parziale.

Strategia di  
audit

Controlli di sistema 

Redazione del RAC  e del Parere sul funzionamento 
del sistema di gestione e controllo 

Approvazione del PO

Predisposizione della Strategia di audit 

Aggiornamento 
periodico annuale 

della Strategia

Controlli documentali e in loco presso l'AG e il 
SC e presso i Beneficiari capofila e i partner (in 

entrambi gli SM) coinvolti 

Campione di operazioni da 
auditare

Follow up dell'audit di 
sistema e dei controlli 

sulle operazioni

Applicazione delle  azioni correttive 
necessarie

 

Comunicazione esito 
controllo in loco audit

informazioni ricevute  riguardanti 
i controlli di I° livello in loco e 
ogni altra informazione utile

Analisi degli esiti dell'audit e 
produzione  eventuali 

controdeduzioni

 

Controdeduzioni 
del Beneficiario

Redazione del verbale definitivo 
(accoglienza/rigetto parziale e totale 

eventuiali controdeduzioni)

 

Predisposizione della dichiarazione di chiusura finale Dichiarazione di 
chiusura finale

Verbale definirivoRiicezione verbale di audit

 RAC

Parere sul 
funzionamento del 
sistema di gestione e 
controllo 



MACROPROCESSO: GESTIONE FINANZIARIA (GF)
PROCESSO: GESTIONE IRREGOLARITÀ E RECUPERI (GF3)

SINTESI DELLE ATTIVITA' AG AC AA SM CE DECLINAZIONE DELLE ATTIVITA'

SISTEMA INFORMATIVO DEL PROGRAMMA

1

Controlli di competenza delle Autorità 
del programma.

L'AC acquisisce, tramite SI, e verifica le informazioni su irregolarità provenienti dalle altre Autorità del PC in 
esito ai loro controlli di competenza (AG e AA).
L'AG raccoglie, individua e verifica le irregolarità ai fini della segnalazione, le valuta e le qualifica. 

Valutazione irregolarità come ritiro o 
recupero e avvio relative procedure.

In caso di recuperi, L’AG predispone gli atti propedeutici alle attività di recupero, contabilizza l’importo e lo 
comunica all'AC, che ha il compito di effettuare, tramite l'AG, il recupero del contributo FESR indebitamente 
erogato presso i BC italiani e gli SM nel cui territorio sono ubicati i BC esteri (che a loro volta hanno il compito 
di recuperare dal Beneficiario l’importo ad esso indebitamente erogato). L’Autorità di Certificazione ha, poi, il 
compito di restituire l’importo recuperato al bilancio UE. L'AC ha anche il compito di recuperare, tramite l'AG, 
dai Beneficiari capofila italiani e dai Beneficiari italiani (in caso di capofila francese) il corrispondente CPN ad 
essi indebitamente erogato e di restituire l’importo recuperato a IGRUE ovvero di compensarlo sugli importi 
dovuti da IGRUE a valere su altri Programmi, secondo le modalità operative ei circuiti finanziari previsti nelle 
Convenzioni Interpartenarali.
L'AG implementa e aggiorna un registro sul SI contenente le irregolarità rilevate e dei recuperi effettuati sulle 
spese dei Progetti e lo aggiorna con le indicazioni delle misure adottate. 

In caso di ritiri, l'AG procede la comunicazione - tramite SI - degli importi da ritirare all'AC, che effettua una 
verifica su questi ultimi ai fini della preparazione della domanda pagamento, e un'eventuale deduzione degli 
stessi. 

Tutte le informazioni raccolte e registrate circa gli importi recuperati/ritirati confluiscono nelle appendici dei 
conti annualmente trasmessi alla CE, nonché ai soggetti competenti di monitorare il trattamento delle 
irregolarità.

Ai sensi dell’art. 122, par.2 del Reg. (UE) n. 1303/2013, l’AG informa la Commissione delle irregolarità che 
superano i 10.000,00 euro di contributo dei fondi e la informa sui progressi significativi dei relativi 
procedimenti amministrativi e giudiziari

Segnalazione delle 
irregolarità relative a spese 

sostenute

Conti annuali, corredati 
dalle appendici ex 

Allegato VII  Reg. di 
Esecuzione (UE) 

n.1011/2014 

Raccolta, individuazione e 
verifica delle irregolarità .

Valutazione delle 
irregolarità  e loro 

qualificazione quale 
ritiro o recupero.

Ne caso di ritiro

Comunicazione/carica
mento a sistema degli 

importi da ritirare

Ne caso di recupero

Avvio e realizzazione 
della procedura di 

recupero a seguito di 
irregolarità rilevate da 

AG, SC, AA 

Acquisizione e verifica 
delle informazioni 

provenienti dall'AG, 
dall'AA e dagli altri 

organismi di controllo 

Verifica, ai fini della 
preparazione della 

domanda di 
pagamento, ed 

eventuale deduzione 
degli importi da ritirare

Esame e 
accettazione dei 

Conti (entro il 31/05)

Domanda di pagamento, ex 
Allegato VI  del Reg. di 

Esecuzione(UE) n.1011/2014

Segnalazione di 
irregolarità in  esito ai 
controlli di competenza 

Entro il 15 febbraio di ogni anno

Accertamento e 
trasmissione delle 

irregolarità  superiori a 
10.000 euro (FESR), ai 
sensi del Reg. Delegato 

(UE) 215/1970 

Ricezione ed esame 
segnalazione

Contabilizzazione degli 
importi ritirati e 

recuperati

Individuazione degli importi 
irrecuperabili e formulazione 
della relativa richiesta



MACROPROCESSO: GESTIONE FINANZIARIA (GF)
PROCESSO: PREPARAZIONE E PRESENTAZIONE DEI CONTI ANNUALI (GF4)

SINTESI DELLE ATTIVITA' AG AC AA SM CE 

SISTEMA INFORMATIVO DEL PROGRAMMA

Calcolo del saldo annuale

DECLINAZIONE DELLE ATTIVITÀ

Predisposuzione e trasmissione 
della domanda finale di 
pagamento intermedio

Le tre Autorità del Programma effettuano i propri controlli di competenza sulle spese relative all'anno contabile, sulla base dei cui esiti l'AC 
predispone e trasmette la domanda finale di pagamento intermedio, da presentare tra il 1/07 e il 31/07 di ogni anno e comunque prima di 
qualunque domanda relativa all'anno contabile successivo.

 Predisposizione e invio alla CE 
dei Conti Annuali ( e relative 
appendici)

Sulla base della Domanda finale di pagamento intermedio, entro il 15 febbraio dell'anno successivo all'anno contabile di riferimento (n+1), l'AC 
predispone e invia alla CE i Conti Annuali, corredati dalle appendici ex Allegato VII  Reg. di Esecuzione (UE) n.1011/2014. Entro la medesima 
scadenza, si devono inviare alla CE anche i seguenti documenti:
- Dichiarazione di affidabilità di gestione (ex Reg. Esecuzione (UE)  n. 207/2015, di competenza dell'AG)
- Relazione annuale di Controllo, di competenza dell'AA;
- Parere di Audit (di competenza dell'AA).
- Riepilogo Annuale dei controlli (di competenza dell'AG), in cui si da conto di tutte le relazioni di audit finali e dei controlli effettuati, nonchè 
dell'analisi degli errori/delle carenze individuati nei sistemi e delle misure correttive previste.

Esame dei Conti ed  
prefinanziamento annuale.

Entro il 31 maggio dell'anno successivo alla fine dell'anno contabile, la CE, ai sensi dell'Articolo 59 (6) del Regolamento Finanziario e dell'Articolo 
84 del RDC, applica le procedure per l'esame e l'accettazione dei conti, informando con lettera ufficiale l'AG in merito all'esito positivo dell'esame.

A prescindere dall'esito delle procedure relative all'esame dei Conti, successivamente a quest'ultimo la CE procede con l'erogazione del 
prefinanziamento annuale, che concorrerà - unitamente all'importo della domanda finale di pagamento -alla  successiva determinazione del saldo 
annuale.

Non accettazione dei conti ed 
eventuale contraddittorio.

Se, per cause imputabili allo Stato membro, la CE non è in grado di accettare i conti entro il predetto termine, deve - in conformità dell'Articolo 139 
(4) del RDC - comunicarlo allo Stato membro specificandone i motivi e le azioni da intraprendere  e le tempistiche da rispettare.
Qualora la CE, a seguito di questa prima fase, non sia ancora in grado di accettare i conti, determina, in base alle informazioni disponibili, l'importo 
a carico dei Fondi per l'anno contabile e ne informa lo SM/AC (contraddittorio). 
Si delineano, pertanto, due possibili scenari:
1. se lo Stato membro notifica alla CE il suo accordo entro due mesi dalla trasmissione delle informazioni, essa procede con il calcolo del saldo dei 
conti;
2. in assenza di tale accordo, la CE adotta una decisione che stabilisce l'importo a carico dei Fondi per l'anno contabile. 

In base al risultato del calcolo del saldo, la CE procederà alla liquidazione del pre-finanziamento annuale  e dell'importo dovuto entro 30 giorni 
dall'Accettazione dei Conti (saldo positivo) ovvero stabilirà il recupero mediante compensazione o restituzione al Bilancio dell'Unione (saldo 
negativo) come previsto dall'art. 139 del Reg. (UE) n. 1303/2013.

Conti annuali, corredati 
dalle appendici ex Allegato 

VII  Reg. di Esecuzione 
(UE) n.1011/2014 

Registrazione e 
qualificazione delle 

eventuali irregolarità 
.

Esame dei Conti 
(entro il 31/05)

Domanda  finale di pagamento, 
ex Allegato VI del Reg. di 

Esecuzione (UE) 
n.1011/2014

Entro il 15 febbraio anno N+1

Predisposizione della 
Dichiarazione di affidabilità di 
gestione  ex. Allegato VI Reg. 

Esec. 207/2015 
 

Predisposizione del 
parere di Audit

 

Predisposizione della 
Relazione Annuale di 

Controllo (RAC)
 

Fase di 
Contraddittorio  con 

l'AC

Ricezione saldo 
annuale

Saldo positivo.

Versamento 
dell'importo dovuto

(entro 30 gg 
dall'Accettazione dei 

Conti)

Saldo negativo

Recupero mediante 
compensazione o 

restituzione al bilancio 
UE

Accettazione dei 
Conti

Calcolo saldo 
annuale

Predisposizione del 
Riepilogo Annuale dei 

controlli 

Esecuzione controlli 
di competenza

Esecuzione controlli 
di competenza

Esecuzione controlli di 
competenza

1-31/07 anno N 

Erogazione del 
prefinanziamento  a 

titolo di  anticipo 
annuale

Non cccettazione dei 
Conti




